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Canto d’ingresso: “Pane dal cielo”
Rit. Pane del cielo sei Tu Gesù, via d’amore: Tu ci fai come Te.

1.	 No, non è rimasta fredda la terra: Tu sei rimasto con noi per nutrirci di Te, Pane 
di vita; ed infiammare col tuo amore tutta l’umanità.

2.	 Sì, il Cielo è qui su questa terra: Tu sei rimasto con noi ma ci porti con Te nella 
tua casa dove vivremo insieme a Te tutta l’eternità.

3.	 No, la morte non può farci paura: Tu sei rimasto con noi. E chi vive di Te vive 
per sempre. Sei Dio con noi, sei per noi, Dio in mezzo a noi.

Esposizione Eucaristica

Preghiera di Adorazione

Sono qui, davanti a Te Signore.  Ti guardo presente in questo pezzo di pane.  Desi-
dero che questo tempo sia per Te e in ascolto di Te: 
fammi la grazia del silenzio, metti a tacere con la tua presenza  tutti quei pensieri che 
mi impediscono di contemplarti.  Quale grande amore hai per me, Signore,  e desi-
deri una sola cosa:  che io ti ami con la mia vita, anche se mi sento debole e fragile.  
Nell’Eucarestia mi doni il pane che mi nutre  e mi dà forza nel mio cammino.  Fa’ 
o Signore che questo momento di adorazione  si prolunghi nella quotidianità della 
mia vita,  per riconoscerti e contemplarti nei volti di coloro che ogni giorno mi doni 
di incontrare.

Momento di silenzio

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 24,28-33)

Quando furono vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse an-
dare più lontano. Ma essi insistettero: «Resta con noi perché si fa sera e il giorno 
già volge al declino». Egli entrò per rimanere con loro. Quando fu a tavola con loro, 
prese il pane, disse la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. Ed essi si dissero l’un 
l’altro: «Non ci ardeva forse il cuore nel petto mentre conversava con noi lungo il 
cammino, quando ci spiegava le Scritture?». E partirono senz’indugio e fecero ritor-
no a Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri che erano con loro.

Momento di silenzio

Commento: La vita dell’uomo sulla terra è  una giornata che volge al declino..., 
come una lunga sera in attesa dell’alba del giorno eterno che non conosce tramonto. 
Pellegrini verso la casa del Padre, avanziamo con la paura che le tenebre ci assal-
gano e arrestino il nostro cammino. «Resta con noi, Signore» è perciò il grido che 
spontaneo sgorga dal cuore, perché con Lui anche la notte è chiara come il giorno. 
L’Eucaristia è la sovrabbondante risposta di Dio alla nostra angosciata domanda: è 
il Pane che ci sostiene alimentando le nostre forze, è vincolo che crea comunione, è 
dolcezza che già fa pregustare la gioia del cielo.



Recita del Santo Rosario (Misteri luminosi):

1.	 Il Battesimo di Gesù. Lo Spirito di Dio scende su Cristo: è l’Uomo nuovo, im-
magine visibile del Padre, Parola di Dio. Come in un prologo in Cielo, si decide 
il nuovo destino dell’umanità mediante Gesù, del quale è annunciata la missio-
ne: quella del Servo, strumento di Dio attraverso lo Spirito, quella del Figlio 
di Dio in cui si compie la riconciliazione dell’uomo (cfr. Isaia 42, 1s; 63, 19). 
 
Canto: E’ l’ora che pia la squilla fedel le note c’invia dell’Ave del ciel.    
Rit.: Ave, ave, ave Maria ! Ave, ave, ave Maria.    

2.	 Le  Nozze  di   Cana: Maria è l’Israele disponibile; è colei che denuncia la mancanza del  
vino, segno di tutte le povertà del mondo. Perciò manda i servitori da Gesù affinché 
lui operi il passaggio dal regìme della Legge antica alla libertà dei figli di Dio. Anco-
ra e sempre, l’unica parola che Maria ha dire è questa: “Fate quello che lui vi dirà”. 
 
Canto: E’ l’ora più bella che suona nel cuor, che mite favella di pace e d’amor.  
Rit.: Ave, ave, ave Maria ! Ave, ave, ave Maria

3.	 L’annuncio del Regno di Dio. L’intervento di Dio nella storia degli uomini si pre-
senta solo con gesti di benevolenza: guarigioni, perdono dei peccati, liberazione 
degli ossessi. Dobbiamo ben credere che Gesù, l’inviato del Padre, è sempre l’in-
carnazione vivente della misericordia di Dio, “dives in misericordia”(Ef 2, 4), 
come ci ricorda Giovanni Paolo II nella Lettera enciclica del 30 novembre 1980. 
 
Canto: “Dov’è carità e amore, qui c’è Dio”.

	 Ci ha riuniti tutti insieme Cristo, Amore: godiamo esultanti nel Signore! Temia-
mo ed amiamo il Dio vivente

4.	 La Trasfigurazione. “La Trasfigurazione non è solo rivelazione della gloria 
di Cristo, ma anche preparazione ad affrontarne la Croce. Essa implica un‘a-
scendere al monte e un ‘discendere dal monte’: i discepoli, dopo avere godu-
to dell’intimità del Maestro, sono subito riportati alla realtà quotidiana, dove 
non vedono che “Gesù solo” nell’umiltà della natura umana” (cfr. VC, 14).  
 
Rit. Eccomi, eccomi!    Signore   io  vengo. Eccomi, eccomi!   si    compia   in   me   la   tua     volontà!  
Nel mio Signore ho sperato, e su di me s’è  chinato, ha dato ascolto al mio  gri-
do, m’ha liberato dalla morte

5.	 L’Eucaristia. “Ogni impegno di santità, ogni azione tesa a realizzare la missione 
della Chiesa, ogni attuazione di piani pastorali deve trarre la necessaria forza dal 
Mistero eucaristico e ad esso si deve ordinare come al suo culmine… Se trascurassi-
mo l’Eucaristia, come potremmo rimediare alla nostra indigenza?” (cfr. EdE, 60).  
 
Rit.: Eccomi, eccomi! Signore io vengo. Eccomi, eccomi! si compia in me la tua 
volontà. I miei piedi ha reso saldi, sicuri ha reso i miei passi. Ha messo sulla mia 
bocca un nuovo canto di lode.



Preghiera comunitaria
Sac.: Assumendo le ansie e le preoccupazioni di tutti i nostri fratelli di pellegrinag-
gio terreno, con fiducia rivolgiamo a Gesù la nostra preghiera:

Diciamo insieme: Resta con noi, Signore!
•	 Gesù, divino Viandante, sulla via di Emmaus ti sei affiancato ai due discepoli 

timorosi e smarriti: accompagna sempre la Chiesa nel suo faticoso cammino lun-
go la storia per condurla sicura nel Regno della luce senza tramonto. Preghiamo

•	 Gesù, Salvatore del genere umano, hai messo nel cuore di san Maurizio il corag-
gio di resistere agli assalti del grande sovrano: di fronte alle difficoltà della vita, 
ricolmaci di fede e di dolce speranza. Preghiamo 

•	 Gesù, Ospite divino, tu ti sei rivelato a san Lazzaro nell’accoglienza fraterna: 
mostraci sempre il tuo volto d’amore nel mistero dell’Eucaristia. Preghiamo

•	 Gesù, vincitore della morte, tu sei la via che riconduce a casa: giunti all’ultima 
sera della nostra vita, presentaci al volto dell’eterno Padre. Preghiamo

Benedizione Eucaristica

Tantum ergo:
Tantum ergo, sacramentum veneremur cernui, et antiquum documentum novo cedat 
ritui; praestet fides supplementum sensuum defectui. 
Genitori Genitoque laus et jubilatio, salus, honor, virtus quoque sit et benedictio; 
procedenti ab utroque compar sit laudatio. Amen 

Sac.: Hai dato a loro il pane vero disceso dal cielo
Tutti: Che porta con sé ogni dolcezza.

Sac.: Signore Gesù Cristo, che nel mirabile sacramento dell’Eucaristia ci hai lasciato 
il memoriale della tua Pasqua, fa’ che adoriamo con viva fede il santo mistero del tuo 
corpo e del tuo sangue, per sentire sempre in noi i benefici della redenzione. Tu che 
vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen.

Acclamazioni
Dio sia benedetto.
Benedetto il suo santo nome.
Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero uomo.
Benedetto il nome di Gesù.
Benedetto il suo sacratissimo Cuore.
Benedetto il suo preziosissimo Sangue.
Benedetto Gesù nel Santissimo Sacramento dell’altare.
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.
Benedetta la gran Madre di Dio Maria Santissima.
Benedetta la sua santa e immacolata Concezione.
Benedetta la sua gloriosa Assunzione.
Benedetto il nome di Maria Vergine e Madre.
Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.
Benedetto Dio nei suoi Angeli e nei suoi Santi.

Venerazione della reliquia del radio di San Maurizio


